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OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 – Approvazione della rimodulazione 

della Strategia di Sviluppo Locale del FLAG Lazio Mare Centro.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica 

e Gestione delle Risorse della Pesca e dell'Acquacoltura; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e relativi atti delegati e 

di esecuzione; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e 

di esecuzione; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 sez. 3 e 4 conforme all’art. 14 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione n. C(2015) 8452;  

 

VISTO, in particolare, il capitolo 11.1 del citato Programma Operativo FEAMP che individua, tra 

l’altro, la Regione Lazio quale Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 

n.1303/2013; 

 

VISTA l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 2016, con la quale, 

tra l’altro, è stato approvato il piano finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, Stato Regione); 

 

VISTO il piano finanziario di cui al suddetto “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata 

degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, che prevede per la Regione Lazio uno 

stanziamento di Euro 15.878.329,00 di cui Euro 7.975.235,00 di quota UE, Euro 5.532.166,00 di 

quota Stato e Euro 2.370.928,00 di quota Regione; 

 

VISTA la convenzione tra l’AdG del PO FEAMP 2014/2020 e l’Organismo Intermedio Regione 

Lazio del novembre 2016; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 7/5/2018, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e sviluppo rurale, Caccia e Pesca, al 

Dott. Mauro Lasagna;  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12130 del 28/9/2018 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 

Risorse della Pesca e dell'Acquacoltura a Mario Cennerilli; 

 

VISTO l’avviso pubblico per la selezione delle strategie (CLLD) dei Gruppi di Azione Locale nel 

settore della Pesca (FLAG) finanziate dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e della Pesca 

(FEAMP), approvato con determinazione n. G07989 del 12/07/2016; 

 

VISTA la determinazione n. G12455 del 26/10/2016 con la quale è stata approvata la selezione 

delle CLLD effettuata dal Comitato istituito ai sensi dell’art. 33, comma 3, del Reg. (UE) n. 

1303/2013;  

 

VISTA la determinazione n. G04242 del 04/04/2017 concernente “Reg. (UE) n. 508/2014 FEAMP 

2014/2020 - Approvazione delle risultanze del riesame dell'ammissibilità dei FLAG Lazio Mare 

Centro e GAC Lazio Nord e della valutazione delle rispettive strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo da parte del Comitato di Selezione. Modifica in autotutela della Determinazione n. 

G12455 del 26 ottobre 2016”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 267 del 23/05/2017 con la quale, tra l’altro, è stata finanziata la SSL del FLAG 

Lazio Mare Centro; 

 

VISTA la determinazione n. G12190 del 07/09/2017 concernente “Reg. (UE) n. 508/2014 – 

FEAMP 2014/2020. Approvazione dello schema di convenzione tra Organismo Intermedio e FLAG 

Lazio Mare Centro e avvio dell'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo”; 

 

VISTA la convenzione tra Organismo Intermedio Regione Lazio e FLAG Lazio Mare Centro e 

successive modifiche; 

 

VISTA la nota n. 0314973 del 29/05/2018 con la quale l’O.I. ha richiesto all’AdG “…se l’eventuale 

decurtazione di risorse da applicare ai piani finanziari in seguito al mancato raggiungimento degli 

obiettivi… comporti o meno la decadenza totale delle SSL che scenderebbero al di sotto della 

soglia finanziaria minima di un milione di euro”; 

VISTA la nota n. 0401556 del 04/07/2018 di riscontro alla nota O.I. n. 0314973 del 29/05/2018, 

con la quale l’AdG ha precisato che eventuali decurtazioni di risorse non comportano la decadenza 

dal contributo del FLAG; 

  

VISTA la nota n. 26/U del 3/4/2019, registrata al prot. n. 0263576 del 4/4/2019, con la quale il 

FLAG Lazio Mare Centro ha trasmesso, una proposta di rimodulazione (variante) della SSL avviata 

con determinazione n. G12190 del 07/09/2017; 

 

VISTA la nota n. 0311760 del 19/04/2019 con la quale l’O.I. ha formulato le proprie osservazioni 

alla suddetta proposta di rimodulazione della SSL Lazio Mare Centro; 

 

VISTA la nota n. 36/U del 25/5/2019, registrata al prot. O.I. n. 0400362 del 27/05/2019, con la 

quale il FLAG Lazio Mare Centro ha trasmesso una nuova proposta di rimodulazione rielaborata 

sulla base delle osservazioni di cui alla suddetta nota n. 0311760 del 19/04/2019; 

Pagina  3 / 19



 

CONSIDERATO che, ai fini dell’approvazione della proposta di rimodulazione della SSL si deve 

tener in conto la riduzione del 29% del contributo del PO FEAMP da applicare a seguito del 

mancato raggiungimento degli obiettivi finanziari al 2018 ai sensi della convenzione O.I./FLAG; 

 

DATO ATTO chela suddetta riduzione comporta la diminuzione della spesa pubblica prevista dalla 

SSL da Euro 1.061.102,00 a Euro 753.382,00; 

 

CONSIDERATO che possono essere approvati i contenuti della rimodulazione della SSL proposta 

dal FLAG che riguardano: 

 la modifica dei paragrafi 5.1.3, 5.2, 62, 6.3, 6.5, 6.6 e 11.6 

 la variazione della composizione del CdA; 

 l’eliminazione delle azioni 1.B, 2.A e 3.D; 

 la modifica dello stanziamento previsto per l’azione 3.B; 

 la modifica delle azioni 2.B, 3.A e 3.C e dei relativi indicatori; 

 la modifica dell’azione 3.E (ricodificata in 3.D); 

 la modifica del diagramma di GANTT;  

 la modifica del piano finanziario che rispetta la riduzione del 29% del contributo del PO 

FEAMP; 

 

VISTO il documento di dettaglio allegato alla presente determinazione, quale parte integrante e 

sostanziale, concernente “Rimodulazione della Strategia di Sviluppo Locale del FLAG Lazio Mare 

Centro di cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017” che riporta le varianti alla SSL, 

proposte dal FLAG, che possono essere approvate; 

 

DATO ATTO che sono state apportate correzioni d’ufficio alla scheda dell’azione 3.A allo scopo di 

rendere tale azione coerente con la normativa unionale; 

 

CONSIDERATO che la proposta di rimodulazione presenta una spesa pubblica rimodulata pari a 

euro 773.900,00 anziché pari a euro 753.382,00 e che pertanto sono state apportate le necessarie 

correzioni d’ufficio; 

 

RITENUTO di approvare il suddetto documento concernente “Rimodulazione della Strategia di 

Sviluppo Locale del FLAG Lazio Mare Centro di cui alla determinazione n. G12190 del 

07/09/2017” allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse 

  

1. di approvare il documento concernente “Rimodulazione della Strategia di Sviluppo Locale del 

FLAG Lazio Mare Centro di cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017” allegato alla 

presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.) del presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web istituzionale. 

 

IL DIRETTORE 

 (DOTT. ING. Mauro LASAGNA) 
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Rimodulazione della Strategia di Sviluppo Locale 

del FLAG Lazio Mare Centro di cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017 

 

A) Al Paragrafo 2.2 Organo decisionale 

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono i seguenti: 

Angelo Grillo - Presidente 

Gennaro Del Prete - Vicepresidente 

Pietro Gentiloni Silveri Chicco - Consigliere 

Catia Livio - Consigliere 

Silvia Borrelli – Consigliere 

  

B) Il testo del Paragrafo 5.1.3 Descrizione delle opportunità è sostituito con il seguente: 

“Dall’analisi dei punti di forza della Strategia è possibile dedurre le opportunità che si possono presentare per il settore 

della pesca nei due comuni interessati. A grandi linee, si potranno creare opportunità per far conoscere il territorio 

mediante una forte azione di marketing, sviluppare reti, e occasioni di confronto anche con altri settori del territorio. 

La SSL consente di pianificare politiche e modalità di gestione organiche e coordinate, sia fra i diversi settori della 

produzione primaria presenti sul territorio sia tra l'indotto con particolare riferimento a quello delle attività economiche 

legate all'ambiente marino-costiero, con effetti duraturi oltre il periodo di attuazione della presente Strategia. Di forte 

valenza sarà l'azione virtuosa che sarà posta in essere in campo ecologico, e questo consentirà di incrementare iniziative 

integrate sul territorio e di rilanciare il turismo, ponendo come esempio di best practice. Il risalto che verrà dato 

all’identità culturale del territorio, alla qualità dei suoi prodotti sarà a beneficio dei pescatori e di tutta la comunità 

locale.  

Le possibilità per il mercato di riferimento, non solo a livello strettamente locale ma anche per il mercato dell’area 

metropolitana della Capitale, sono da ascriversi a una maggiore consapevolezza dei consumatori, presupposto 

importante per la valorizzazione dei prodotti e delle tipicità locali e il miglioramento delle modalità di 

commercializzazione, in favore allo stesso tempo della qualità dei prodotti stessi.” 

 

C) La tabella di cui al Paragrafo 5.2 Bisogni/Obiettivi è sostituita con la seguente: 

 

Bisogni Obiettivi Azioni 

Descrivere i bisogni prioritari 
di intervento coerentemente 
con l’analisi del territorio e 
l’analisi SWOT 

Individuare gli obiettivi di intervento 
coerentemente con l’analisi del territorio e 
l’analisi SWOT 

Individuare le azioni di intervento 
coerentemente con i relativi bisogni e 
obiettivi 

1. Miglioramento della 
gestione della risorsa - fornire 
supporto tecnico e informativo 

Incrementare la professionalità nel campo 
dell’autogestione e mettere in rete operatori 
ed esperti scientifici per percorsi duraturi 
legati ad una pesca sostenibile 

 a. Creazione di un Tavolo Operativo 
tra produttori ed esperti scientifici 
finalizzato alla gestione sostenibile 
delle risorse 

2. Armonizzare gli anelli della 
filiera valorizzando le aree del 
territorio del FLAG 

Interventi in ambito ecologico finalizzati alla 
valorizzazione del territorio 

a. Waste Point - Realizzazione di spazi 
per il posizionamento degli scarrabili in 
banchina 

3. Aumento del reddito 
attraverso la valorizzazione del 
territorio e delle produzioni, 
anche attraverso processi di 
integrazione con altri settori  

Tutelare e avvalorare il patrimonio della 
pesca e dell’acquacoltura, delle risorse e 
dell’ambiente attraverso l’incremento di 
azioni intersettoriali e la sinergia con altri 
attori  

a. Investimenti destinati a strutture per 
la raccolta di scarti e rifiuti marini 

b. Realizzazione di attività di 
promozione presso i consumatori e 
percorsi di educazione alimentare 
nelle scuole per la valorizzazione del 
prodotto e la diffusione del consumo 
consapevole 

c. La pesca racconta i territori – 
Momenti di vita, di esperienze, di 
tradizioni 

d. Iniziative di cooperazione tra FLAG 
della Regione Lazio 
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D) Il testo del Paragrafo 6.1 Descrizione della strategia e degli obiettivi è sostituito con il seguente: 

“Il FLAG Lazio Mare Centro intende promuovere una visione multisettoriale dello sviluppo sostenibile nella zona di 

pesca interessata, che rilanci le specificità dell’Area dei comuni di Anzio e Fiumicino e diversifichi le attività correlate 

alle risorse ittiche, sostenendo al contempo, per quanto possibile, gli operatori locali. Una cultura del mare fortemente 

integrata e connessa con gli altri fattori rilevanti dell’economia risulterà incentivata dalla realizzazione degli obiettivi 

strategici previsti, sia con azioni di più immediato e concreto ritorno per i destinatari finali, sia con interventi di sistema 

a più ampio raggio, volti ad innescare processi di modernizzazione e adeguamento delle competenze per il settore nel 

suo complesso. La visione strategica rimodulata tiene conto di tali elementi che rappresentano la base della SSL del 

FLAG sin dalla sua origine. La presente formulazione consentirà di far conoscere in maniera capillare la storia, la cultura 

e il valore del territorio quale somma di molteplici fattori e metterà in condivisione esperienze e buone pratiche di 

gestione della pesca in sinergia con gli altri settori. Le azioni di ‘marketing dei prodotti’ saranno così anche ‘marketing 

del territorio’. Parallelamente sarà promossa la messa in atto di un ‘sistema di competenze’ che produrranno 

‘competenze di sistema’, realizzando in tal modo, nei tempi previsti, una strategia che propone di avviare anche un 

percorso di crescita strutturale e più diffusa possibile, in grado di permanere anche in seguito alla realizzazione delle 

Azioni della presente Strategia.”  

 

 

E) Al Paragrafo 6.2 Quadro Logico la tabella è sostituita con la seguente: 

 

Incrementare la professionalità nel campo 

dell’autogestione e mettere in rete operatori ed 

esperti scientifici per percorsi duraturi legati ad 

una pesca sostenibile. 

Fornire supporto tecnico e informativo agli 

operatori del settore, ai soci, al territorio al fine di 

diventare un punto di riferimento per sviluppare 

nuove sinergie e opportunità. 

Obiettivo 1.A: 

Mettere in rete operatori del 

settore ed esperti scientifici per 

lo scambio di conoscenze e per 

la promozione di una gestione 

delle risorse consapevole e 

partecipata 

Azione 1.A: 

Creazione di un Tavolo Operativo tra 

produttori ed esperti scientifici 

finalizzato alla gestione sostenibile 

delle risorse 

 

 

Armonizzare gli anelli della filiera valorizzando le 

aree del territorio del FLAG attraverso azioni 

ecologiche 

Obiettivo 2.A: 

Valorizzare il territorio del 

FLAG attraverso la promozione 

di azioni virtuose in ambito 

ecologico  

 

Azione 2.A: 

Rifiuti come risorse – Come 

trasformare i rifiuti marini in risorse 

economiche per il territorio 

 

 

 

Obiettivo 2.B 

Migliorare: il decoro delle 

infrastrutture portuali e 

tutelare il patrimonio delle 

aree di pesca attraverso la 

realizzazione di uno spazio 

dedicato alla raccolta dei rifiuti 

recuperati in mare 

Azione 2.B: 

Waste Point - Realizzazione di spazi 

per il posizionamento degli scarrabili 

in banchina  
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Tutelare il patrimonio della pesca e 

dell’acquacoltura, delle risorse e dell’ambiente 

attraverso l’intersettorialità e la sinergia con 

altri attori e filiere del territorio per aumentare 

il reddito 
 

 

Obiettivo 3.A: 

Recupero e riutilizzo degli scarti 

della pesca in un’ottica di 

economia circolare.  

 

Azione 3.A: 

Investimenti destinati a strutture per 

la raccolta di scarti e rifiuti marini 

 

Obiettivo 3.B: 

Incrementare il valore della 

produzione ittica attraverso la 

diffusione di consapevolezza 

presso i consumatori 

 

Azione 3.B: 

Realizzazione di attività di 

promozione presso i consumatori e 

percorsi di educazione alimentare 

nelle scuole per la valorizzazione del 

prodotto e la diffusione del consumo 

consapevole 

Obiettivo 3.C: 

Favorire lo sviluppo del FLAG 

basato sulla divulgazione di 

esperienze intersettoriali 

raccolte sul territorio e 

promuovere un brand 

concettuale che riguardi i temi 

della pesca  

Azione 3.C: 

La pesca racconta i territori – 

Momenti di vita, di esperienze, di 

tradizioni.  

 

 

 

Obiettivo 3.D: 

Promuovere la cooperazione 

tra FLAG delle zone di pesca in 

funzione della gestione e tutela 

della risorsa anguilla 

Azione 3.D: 

Iniziative di cooperazione tra FLAG 

della regione Lazio e delle altre 

regioni 

 
 

F) Al Paragrafo 6.3 Ambiti tematici, gli ambiti tematici indicati sono i seguenti: 

4 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale) 

5 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali 

10 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità 

 

G) Il testo del Paragrafo 6.3 Ambiti tematici è sostituito con il seguente: 

“Fra i principali pilastri su cui si basa la Strategia ci sono inevitabilmente l’intersettorialità e l’interdisciplinarietà: come 

tali è stato quindi d’obbligo pianificare azioni che non abbiano ricadute limitate a un solo ambito tematico e nel solo 

periodo della programmazione FEAMP. Viene da sé che, fra i tre ambiti selezionati, lo sviluppo della filiera produttiva 

della pesca locale e delle attività di filiera proceda di pari passo con la valorizzazione delle risorse, la tutela 

dell’ambiente e la diversificazione economica e sociale. La Strategia proposta consente ai pescatori di ampliare il 

proprio ambito professionale e al tempo stesso di intraprendere attività di trasferimento del proprio background 

diventando protagonisti dello sviluppo verso uno scenario futuro durevole per il proprio settore. È noto infatti che fra 

i settori produttivi più colpiti dal depauperamento della biodiversità c’è proprio la pesca, una delle poche attività 

umane basate esclusivamente sullo sfruttamento delle risorse naturali.” 

 

H) Al Paragrafo 6.5 Rispetto dei principi orizzontali, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 

“I tre ambiti della sostenibilità sono infatti rispettati: quello ambientale, in quanto la Strategia ha, per sua natura, fra 

le proprie finalità la conservazione dell’ambiente come risorsa del settore produttivo a cui è rivolta; quello sociale, 

prioritariamente previsto nello sviluppo della Strategia, rivolta al miglioramento della conoscenza degli operatori della 

pesca, alla possibilità di integrazione fra filiere produttive grazie ad una mirata azione di marketing territoriale, 

all’accrescimento della consapevolezza degli operatori ittici nella gestione della risorsa; quello economico, insito negli 
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scopi della Strategia rivolti alla crescita del settore e all’opportunità offerta dalle azioni poste in essere di individuare 

e sviluppare nuove opportunità di sviluppo e occupazione.” 

  

I) Il testo del Paragrafo 6.6 Cooperazione è sostituito dal seguente: 

“In questa rimodulazione, considerata una “maggiore maturità” del FLAG successiva alla sua recente costituzione, 

vengono maggiormente finalizzati gli obiettivi dell’Azione 

Alla luce del Protocollo di intesa del 2018 con il FLAG Lago di Bolsena, vista la positiva esperienza, si è voluto porre 

l’attenzione su uno specifico argomento oggetto di interesse comunitario e di interesse di diversi FLAG: la tutela della 

risorsa anguilla ai sensi del Reg (CE) 1100/2007. 

In tal senso si effettueranno azioni coordinate per standardizzare al meglio procedure definite nell’ambito del PN e 

come poi declinate nei singoli PR.” 

 

J) Al Paragrafo 7.1 Descrizione delle azioni: 

- le azioni 1.B, 2.A e 3.D sono eliminate; 

- l’importo dell’azione 3.B è modificato in Euro 34.900,00 

- le schede delle azioni 2.B, 3.A e 3.C sono sostituite con le seguenti: 

 

Obiettivo specifico 

2.B Migliorare il decoro delle infrastrutture portuali e tutelare il patrimonio 

delle aree di pesca attraverso la realizzazione di uno spazio dedicato alla 

raccolta dei rifiuti recuperati in mare. 

Azione: 2.B 
Waste Point - Realizzazione di spazi per il posizionamento degli scarrabili in 

banchina  

Finalità dell’Azione 

La finalità generale dell’Azione è creare spazi ecologici all’interno dell’area 

portuale per contribuire alla tutela del patrimonio naturale delle aree di pesca. 

L’Azione sarà attuata tramite l’allestimento di aree presso le aree portuali 

presenti nell’area del FLAG, nei quali i pescatori potranno depositare i rifiuti 

prelevati in mare durante l’ordinaria attività di pesca (raccolta accidentale). 

Modalità di attuazione Regia 

Area territoriale di attuazione Comuni interessati dalla SSL 

Interventi ammissibili 

 realizzazione di aree per il posizionamento di 

scarrabili/contenitori/silos, ecc. per la raccolta di rifiuti marini; 

 acquisto ed installazione di sistemi di stoccaggio di rifiuti marini; 

 campagne di comunicazione, di informazione e di sensibilizzazione 

rivolta a pescatori e a tutti i portatori di interesse; 

 formazione dei pescatori sulla corretta raccolta e stoccaggio dei 

rifiuti marini; 

 acquisto di materiale funzionale alla raccolta dei rifiuti marini. 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
Comuni interessati dalla SSL 

Prodotti e risultati attesi 

La realizzazione di spazi dedicati al conferimento dei rifiuti, accidentalmente 

recuperati durante l’attività ordinaria dei pescatori, anche volti al miglioramento 

delle condizioni in banchina e allo stesso tempo al decoro degli ambienti portuali 

Aiuti di Stato Azione non soggetta all’applicazione della normativa sugli aiuti di Stato.  
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Spesa prevista € 190.000,00 (azione finanziata al 100%) 

Quando dovranno aver luogo 

le azioni e in quale ordine 

L’azione sarà attivata nel corso della programmazione 2019 e si concluderà 

entro il 2020. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG Lazio Mare Centro 

 

 

Obiettivo specifico 

3.A Recupero e riutilizzo degli scarti della pesca in un’ottica di economia 

circolare. Migliorare il decoro delle infrastrutture portuali e tutelare il 

patrimonio delle aree di pesca attraverso la realizzazione di spazi dedicati al 

conferimento e alla conservazione degli scarti organici catturati durante 

l’attività della pesca. 

Azione: 3.A Investimenti destinati a strutture per la raccolta di scarti della pesca 

Finalità dell’Azione 

Nell’ambito dell’azione proposta si intende dare un’opportunità ai pescatori per 

risolvere il gravoso problema delle catture indesiderate (by catch), gravare il 

meno possibile sul lavoro dei pescatori nel tentativo di valorizzare gli scarti in un 

quadro strategico di economia circolare.  L’azione proposta contribuirebbe da 

un lato ad evitare il rigetto in mare delle misure sotto-taglia o non commerciali, 

attualmente vietato dai Regolamenti Europei e dall’altro non graverebbe 

sull’economia degli operatori ittici, che dovrebbero sostenere costi aggiuntivi 

per gestire il materiale a bordo.  

La biomassa scartata, inoltre, potrebbe essere vista come un’opportunità ed una 

risorsa economica, in un’ottica coerente con gli obiettivi della PCP, con gli 

interventi del FEAMP e con gli obiettivi del Cluster Nazionale BIG. Il problema 

dello scarto di pesca e della sua valorizzazione è un problema comune nel 

Mediterraneo.  

Il Flag Lazio Mare Centro con questa azione offrirebbe un contributo importante 

perché  la problematica dello scarto di pesca è condivisa da tutti i Paesi 

mediterranei dell’Unione Europea e dei Paesi della sponda. 

Modalità di attuazione Regia 

Area territoriale di attuazione Comuni interessati dalla SSL  

Interventi ammissibili 

 realizzazione di aree per il conferimento degli scarti della pesca ecc. 

 campagne di comunicazione, di informazione e di sensibilizzazione 

rivolta a pescatori e a tutti i portatori di interesse anche al fine di ridurre 

al massimo le catture accidentali; 

 formazione dei pescatori sulla corretta raccolta e stoccaggio degli scarti 

e sulla riduzione delle catture accidentali; 

 acquisto di container refrigerati per la conservazione degli scarti fino al 

momento del ritiro per il successivo conferimento presso aziende per la 

lavorazione degli scarti o presso discarica per smaltimento rifiuti 

speciali. 

 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
Comuni interessati dalla SSL 
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Prodotti e risultati attesi 

Ricadute a breve termine: implementazione della conoscenza degli scarti di 

pesca e delle problematiche ad essa relative; armonizzazione e fare sistema con 

la ricerca applicata; dare un valore commerciale agli scarti.  

Ricadute a medio termine: creazione di nuovo mercato per prodotti ittici 

sottoutilizzati, disponendo di nuove produzioni alimentari per scopi benefici e 

commerciali; disporre di nuove biomolecole e prodotti chimici e farmacologici 

dai prodotti di scarto; disporre di mangimi per acquacoltura da prodotti della 

pesca mediterranei.  

Ricadute a lungo termine supporto a categorie deboli e popolazioni esposte a 

problemi di denutrizione, azzeramento o riduzione significativa dello scarto di 

pesca; miglioramento del benessere umano e della salute attraverso nuove 

biomolecole, prodotti chimici e farmacologici; creazione di nuovi posti di lavoro, 

riduzione degli impatti ambientali degli scarti di pesca; miglioramento 

dell’economia di settore 

Aiuti di Stato Azione non soggetta all’applicazione della normativa sugli aiuti di Stato  

Spesa prevista € 150.000,00 (azione finanziata al 100%) 

Quando dovranno aver luogo 

le azioni e in quale ordine 
L’azione si concretizzerà nel corso della programmazione 2019 -2020 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG Lazio Mare Centro 

  

Obiettivo specifico 
3.C Favorire lo sviluppo del FLAG basato sulla divulgazione di esperienze 
intersettoriali raccolte sul territorio 

Azione: 3.C La pesca racconta i territori – Momenti di vita, di esperienze, di tradizioni.  

Finalità dell’Azione 

La finalità generale dell’Azione è realizzare percorsi informativi per educare, 
sensibilizzare e avvicinare gli utenti finali al mondo della pesca. 
Saranno realizzati video dimostrativi che immortaleranno frammenti di vita 
della pesca e del suo indotto e sarà dato risalto alle caratteristiche 
organolettiche del pescato locale. A tal fine verrà organizzata una sfida culinaria 
tra le signore del mare che vorranno mettersi alla prova cucinando il loro piatto 
con il pescato del giorno al fine id valorizzare la tradizione locale anche in cucina.  

Modalità di attuazione Titolarità 

Area territoriale di attuazione FLAG 

Interventi ammissibili 

 Realizzazione di video per valorizzare ogni aspetto legato alla filiera 

 progettazione e realizzazione e distribuzione del materiale 
promozionale; 

 ideazione e realizzazione del Brand del pesce contenente tutte le 
specificità in versione bilingue (italiano e inglese); 

 partecipazione a fiere ed eventi per promuovere l’unicità del 
territorio tramite i video realizzati; 

 organizzazione di un contest tra le signore del mare, allestimento 
cucina in banchina con fuochi a gas stoviglie necessarie lavandino 
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occorrente per la pulizia e ingredienti base acquisto del pesce pescato 
al momento degustazione per i passanti e premio alla vincitrice  

 spese per pannelli esplicativi multimediali; 

 spese di supervisione e coordinamento; 

 spese di trasferta e rimborso spese; 

 spese di rappresentanza; 

 coinvolgimento operatori ittici; 

 spese per la gestione dei video su piattaforme di divulgazione; 

 specifiche pagine dedicate sui principali social; 

 spese per noleggio drone con operatore abilitato. 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento 

FLAG 

Prodotti e risultati attesi 

La principale ricaduta della presente azione è trasmettere e far vivere all’utente 
finale l’esperienza e il know how della filiera ittica e settore annessi a 360 
gradi.  Sarà sviluppato un brand per identificare il pesce proveniente dal 
territorio del FLAG, che consentirà di esaltare la qualità e le caratteristiche, 
nonché la sicurezza della provenienza geografica. 

Aiuti di Stato 
Azione non soggetta all’applicazione della normativa sugli aiuti di Stato ai sensi 
dell’Art. 42 del TFUE 

Spesa prevista € 137.280,00 (azione finanziata al 100%) 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine 

L’azione si concretizzerà nel corso della programmazione come descritto nel 
cronogramma. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione 

FLAG Lazio Mare Centro 

 

L’azione 3.E viene codificato con il codice 3.D e modificata nel modo seguente: 

 

Obiettivo specifico 3.D: Promuovere la cooperazione tra FLAG delle zone di pesca 

Azione: 3.D “Iniziative di cooperazione tra FLAG della Regione Lazio” 

Finalità dell’Azione 

La finalità generale dell’Azione è favorire la cooperazione tra FLAG al fine di 

creare occasioni di scambio di esperienze fra realtà esistenti e nuove in favore 

dello sviluppo integrato. 

 

L’azione sarà attuata tramite l’organizzazione di incontri periodici tra uno o più 

FLAG presenti sul territorio e relative amministrazioni competenti (Regione, 

Comuni); le attività saranno supportate dalla produzione di materiale 

informativo, interviste e video realizzati sul territorio, di visite di scambio fra 

operatori ed esperti appartenenti alle diverse realtà territoriali dei FLAG 

Modalità di attuazione Titolarità 

Area territoriale di attuazione 
 Aree territoriali della Regione Lazio in cui sono presenti i FLAG aderenti 

all’iniziativa 

Interventi ammissibili 
 spese organizzative e logistiche per gli incontri 

 noleggio locali e attrezzature per gli incontri; 
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 acquisto materiali e prodotti per degustazioni guidate 

 spese di comunicazione; 

 spese per interviste, riprese, mini video; 

 pagina web dedicata e utilizzo dei principali canali social; 

 produzione e diffusione di materiale informativo; 

 spese di rappresentanza 

 rimborsi per spese relative all’attività di coordinamento. 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
FLAG 

Prodotti e risultati attesi 

Le attività di cooperazione serviranno a creare nuove connessioni tra i FLAG di 

altre regioni o corregionali che abbiano un interesse sulla risorsa anguilla al fine 

di perseguire gli obiettivi previsti dal reg.1100/2008. 

Aiuti di Stato 
Azione non soggetta all’applicazione della normativa sugli aiuti di Stato ai sensi 

dell’Art. 42 del TFUE. 

Spesa prevista € 16.100,00 (attività finanziata al 100%) 

Quando dovranno aver luogo 

le azioni e in quale ordine 

L’azione sarà attivata nel corso della programmazione dell’anno in corso e si 

protrarrà fino al 2020. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  
FLAG Lazio Mare Centro 

 

 

 

K) al Paragrafo 7.3 Diagramma di GANTT  

 

il diagramma di GANTT è sostituito con il seguente 

 

 
 

L) il testo del Paragrafo 7.4 Coerenza ed adeguatezza del cronoprogramma è sostituito dal testo seguente: 

“Fermo restando il forte ritardo nell’attuazione della SSL, condizionato da una serie di circostanze sfavorevoli, il 

cronoprogramma è comunque stato rielaborato a partire da gennaio 2019, essendo state avviate 2 azioni a titolarità, 
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fino a dicembre 2020. La tempistica così programmata, anche se breve, si può considerare sufficiente per la realizzazione 

della SSL, purché i tempi di approvazione della presente rimodulazione sarà approvata in tempi rapidi dall’O.I. 

Nel definire le tempistiche che hanno portato alla costruzione del diagramma di Gantt, sono state analizzate le singole 

azioni della Strategia rimodulata, in modo da ottenere una coerenza temporale funzionale al perseguimento degli 

obiettivi. Inoltre per valutare i tempi di realizzazione di ciascuna azione, sono stati valutati alcuni elementi riguardanti: 

tipologia dell'intervento, complessità e articolazione dell'azione, tipologia di beneficiario.” 

 

M) al Paragrafo 8 Descrizione degli indicatori di risultato, di realizzazione e di impatto 

 

- sono eliminati gli indicatori delle azioni 1.B, 1.C, 2.A e 3.D; 

 

- gli indicatori delle azioni 2. B, 3.A e 3.C sono sostituiti con i seguenti: 

 

Obiettivo specifico 

2.B Migliorare il decoro delle infrastrutture portuali e tutelare il patrimonio delle aree 

di pesca attraverso la realizzazione di uno spazio dedicato alla raccolta dei rifiuti 

recuperati in mare 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione 
Realizzazione di interventi volti a  tutelare l’ambiente e migliorare la gestione dei rifiuti 

nelle aree portuali 

Unità di misura Porti coinvolti 

Target (2023) 2 

Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

 

Azione Waste Point - Realizzazione di spazi per il posizionamento degli scarrabili in banchina 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione 
Realizzazione di interventi volti alla migliore gestione dei rifiuti e al decoro delle aree 

portuali 

Unità di misura Numero interventi 

Target (2023) 2 

Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Migliorie la qualità ambientale e il decoro delle aree portuali  

Unità di misura Efficacia raccolta dei rifiuti sbarcati (%) 
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Target (2023) 100% 

Fonte Sistema di monitoraggio FLAG 

 

 

Obiettivo specifico 

3.A Recupero e riutilizzo degli scarti della pesca in un’ottica di economia circolare. 

Migliorare il decoro delle infrastrutture portuali e tutelare il patrimonio delle aree di 

pesca attraverso la realizzazione di spazi dedicati al conferimento e alla conservazione 

degli scarti organici catturati durante l’attività della pesca. 
INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione 

Dare un’opportunità ai pescatori per risolvere il gravoso problema delle catture 

indesiderate (by catch) e dare ad esse un valore economico in un quadro strategico di 

economia circolare.  L’azione proposta contribuisce da un lato ad evitare il rigetto in 

mare delle misure sotto-taglia o non commerciali, attualmente vietato dai Regolamenti 

Europei, e dall’altro garantisce nuove possibilità economiche al settore della pesca e 

creerebbe nuova occupazione nell’ambito della crescita blu.  

La sua utilizzazione ha una valenza etica, sociale ed economica e può rappresentare 

un’irripetibile opportunità per la filiera ittica. 

Unità di misura Pescatori interessati  

Target (2023) Tutti i pescatori del territorio del FLAG 

Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

 

Azione Investimenti destinati a strutture per la raccolta di scarti e rifiuti marini 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Creare una filiera a terra per la gestione degli scarti 

Unità di misura Numero macchinari industriali 

Target (2023) 2 per tipologia 

Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Disciplinare per la gestione degli scarti a terra e possibilità di riutilizzo 

Unità di misura Documenti prodotti 

Target (2023) 1  
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Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Gestione della problematica degli scarti 

Unità di misura Campagne di informazione e formazione 

Target (2023) Pescatori del FLAG 

Fonte Sistema di monitoraggio FLAG 

 

Obiettivo specifico 
3.C Favorire lo sviluppo del FLAG basato sulla divulgazione di esperienze intersettoriali 

raccolte sul territorio 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione 
Realizzare percorsi informativi per educare, sensibilizzare e avvicinare gli utenti finali al 

mondo della pesca. 

Unità di misura Azioni di sensibilizzazione 

Target (2023) 3 

Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

 

Azione La pesca racconta i territori – Momenti di vita, di esperienze, di tradizioni. 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Partecipazione a fiere ed eventi 

Unità di misura Numero  

Target (2023) Minimo 2 

Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Persone sensibilizzate 

Unità di misura Numero  

Target (2023) 5.000 
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Fonte Sistema di monitoraggio del FLAG 

 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Incremento visite pagine web del FLAG 

Unità di misura ULA 

Target (2023) 500 visite giornaliere durante i giorni delle fiere – 5.000 visite entro il 2023 

Fonte Sistema di monitoraggio FLAG 

 

 

N) al Paragrafo 11. 1 PIANO FINANZIARIO PER TIPOLOGIA DI COSTO 

 

il Piano finanziario per tipologia di costo è sostituito con il seguente: 

Tipologie di costo Spesa Totale* 

Contributo pubblico Finanziamenti privati Altri finanz. pubblici 

Euro 
% su spesa 

totale Euro 
% su spesa 

totale Euro 
% su spesa 

totale 

a) Sostegno 
preparatorio 

11.102,00 11.102,000 
100 

    

b) Esecuzione delle 
operazioni 

542.180,00 542.180,00 
100 

    

c) Attività di 
cooperazione 

16.100,00 16.100,00 
100 

    

d) Costi di esercizio 
connessi alla 
gestione** 

150.000,00 150.000,00 
100 

    

e) Costi di 
Animazione** 

34.000,00 34.000,00 
100 

    

TOTALE 753.382,00 753.382,00      

 

 

O) al Paragrafo 11.3 Esecuzione delle operazioni 

 

il Piano finanziario esecuzione delle operazioni è sostituito con il seguente: 

 

Azioni  

 Spesa Totale  

Contributo pubblico Finanziamenti privati 
Altri finanz. 

pubblici 

 Euro  

% su 
spesa 
totale  Euro  

% su 
spesa 
totale  Euro  

% su 
spesa 
totale 

1.A 30.000,00 30.000,00 100     
  

2.B 190.000,00 190.000,00 100     
  

3.A 150.000,00 150.000,00 100   
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3.B 34.900,00 34.900,00 100     
  

3.C 137.280,00 137.280,00 100     
  

3.D (COOPERAZIONE) 16.100,00 16.100,00 
100     

  

TOTALE 558.280,00 558.280,00 
100     

  

 

P) al Paragrafo 11.4 COSTI DI ESERCIZIO CONNESSI ALLA GESTIONE E DI ANIMAZIONE (LETT. D ED E) 

la tabella relativa ai costi di esercizio connessi alla gestione e animazione è sostituita con la seguente: 

 

Costi Spesa Totale* 

Costi di esercizio connessi alla gestione 

costi operativi 12.000,00 

costi per il personale 117.000,00 

costi di formazione 0,00 

costi relativi alle pubbliche relazioni 2.000,00 

costi finanziari 14.000,00 

costi connessi alla sorveglianza e alla valutazione 5.000,00 

SUB-TOTALE 150.000,00 

Animazione  34.000,00 

TOTALE 184.000,00 

% su Totale della Strategia* 24,7 

 

 

Q) Al Paragrafo 11.5 PIANO FINANZIARIO PER ANNUALITÀ 

Il piano finanziario per annualità è sostituito con il seguente: 

 

Spese per anno Spesa Totale * 

2016  

2017  

2018  

2019 290.000,00 

000 

 

2020 452.280,00 

 

 

2021 
 

2022 
 

2023 
 

TOTALE 742.280,00 

* Ad esclusione del sostegno preparatorio 

 

A) al Paragrafo 11.6 Mobilitazione risorse private 

 

il testo del paragrafo è sostituito con il seguente: 

“Le azioni previste sono frutto delle consultazioni dirette con gli operatori del settore della pesca e dell’acquacoltura 

oltre che con gli enti pubblici del territorio del FLAG. 
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Le priorità espresse dalla presente Strategia corrisponde ai fabbisogni locali che consentiranno: 

-  di migliorare le conoscenze sul territorio in ambito pesca e strategie connesse; 

-  attivare percorsi volti ad una gestione consapevole ed ecologica delle risorse; 

- contribuire alla risoluzione di problematiche di fondamentale importanza legate al settore ittico.” 
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